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Gesù Maestro, 
Via, Verità e Vita 
 

Adorazione eucaristica,  
ottobre 2022 
 

INTRODUZIONE. La devozione a Gesù, Divino 
Maestro, Via, Verità e Vita è il cuore, il centro della 
spiritualità paolina. E questo perché è Lui che si pro-
pone a noi come Unico, nella sua singolarità, unicità 
e irripetibilità. L’ansia di Alberione era di mostrare 
che il Cristo è veramente il centro della storia, 
l’unico Maestro: “Al centro sta Gesù Maestro, Via 
Verità e Vita”. 

Per il nostro Fondatore soltanto Lui, il Cristo, è la 
Parola di Dio per noi, che soltanto alla sua scuola 
noi dobbiamo andare, che non ci sono altri maestri 
storici, ma che l’unico Maestro è Lui. E’ Lui che si 
avvicina, è Lui che ti chiama, è Lui che tu devi se-
guire.  

Non solo Maestro ma Gesù è anche Via Verità e 
Vita, cioè si rende nostro contemporaneo. Come 
può esserlo a distanza di secoli? Come far sì che il 
Cristo sia il vivente in me? E’ questo l’interrogativo 
di don Alberione. L’ansia della sua vita si può com-
pendiare nell’espressione paolina – citata dal fon-
datore bel 150 volte! – di Gal 2,20: “Non sono più io 
che vivo, ma è Cristo che vive in me”.  

Come attualizzare oggi questo incontro e far sì 
che l’uomo di oggi possa fare esperienza di Cristo? 
Alberione risponde che la realizzazione di tale espe-
rienza consiste nello stabilirsi totalmente in Gesù 
Maestro Via, volontà nostra, Verità, mente nostra e 
Vita, sentimento nostro. 

La devozione a Gesù Maestro, Via, Verità e Vita 
è l’eredità che il fondatore ci ha lasciato, eredità che 
per noi Paolini rappresenta uno “stile di vita”, il no-
stro grande segreto della vita spirituale. Gesù Via 
Verità e Vita è il nostro principio ispiratore indispen-
sabile in quanto Egli, per mezzo dello Spirito, unifica 
le tre dimensioni fondamentali del nostro essere 
dopo il peccato: come Verità illumina la nostra 
mente perchè sia uniformata al Padre; come Via 
guida la nostra volontà perché si conformi al Figlio; 
come Vita riscalda e infiamma il nostro cuore perché 
lo Spirito Santo crei armonia con i fratelli. 

 
 

Tre sono i nostri principali atteggiamenti come 
discepoli del Maestro Divino: ascolto della sua Pa-
rola, sequela radicale assumendo il suo modo di 
pensare, volere e amare e identificazione come di-
sponibilità ad assumere gli stessi suoi sentimenti. 
Solo in quanto discepoli potremo essere anche apo-
stoli, autentici annunciatori del suo Vangelo. 

 

Canto eucaristico per l’Esposizione del Santissimo e preghiera del beato Alberione: 

Gesù Maestro, santifica la mia mente e accresci la mia fede. 
Gesù, docente nella Chiesa, attira tutti alla tua scuola. 
Gesù Maestro, liberami dall’errore, dai pensieri vani e dalle tenebre eterne. 
O Gesù, via tra il Padre e noi, tutto offro e tutto attendo a te. 
O Gesù, via di santità, fammi tuo fedele imitatore. 
O Gesù via, rendimi perfetto come il Padre che è nei cieli. 
O Gesù vita, vivi in me, perché io viva in te. 
O Gesù vita, non permettere che io mi separi da te. 
O Gesù vita, fammi vivere in eterno il gaudio del tuo amore. 
O Gesù verità, ch’io sia luce del mondo. 
O Gesù via, che io sia esempio e forma per le anime. 
O Gesù vita, che la mia presenza ovunque porti grazia e consolazione. 

Si resta poi un congruo tempo in silenzio contemplativo per la preghiera silenziosa personale 

in riparazione dei disordini morali e del mondo della comunicazione.  
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1. CONTEMPLIAMO GESU’ MAESTRO, VERITA’ DEL PADRE 
 

Nel primo momento delle nostre adorazioni ci rivolgiamo a Gesù Maestro quale Verità 

del Padre che, attraverso la sua Parola, ci dispone alla volontà di Dio. 

 

In ascolto della Parola 
 

Dal Vangelo di Giovanni (14,1-14) 
1Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. 

2Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: «Vado a 
prepararvi un posto»? 3Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di 
nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi. 4E del luogo dove io 
vado, conoscete la via». 

5Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la 
via?». 6Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se 
non per mezzo di me. 7Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da 
ora lo conoscete e lo avete veduto». 

8Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 9Gli rispose Gesù: «Da tanto 
tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha visto il 
Padre. Come puoi tu dire: «Mostraci il Padre»? 10Non credi che io sono nel Padre e il 
Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che 
rimane in me, compie le sue opere. 11Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. 
Se non altro, credetelo per le opere stesse. 

12In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch'egli compirà le opere che io 
compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. 13E qualunque 
cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. 14Se mi 
chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. 
 

 

Rispondiamo alla Parola con parte del Salmo 24 a due cori 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,  
insegnami i tuoi sentieri. 
  

Guidami nella tua verità e istruiscimi, 
perché tu sei il Dio della mia salvezza. 
 

Tutti i sentieri del Signore sono verità e 
grazia per chi osserva il suo patto e i 
suoi precetti. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua miseri-
cordia e del tuo amore, che è da sem-
pre. 
 

Chi è l’uomo che teme Dio? 
Gli indica il cammino da seguire. 
 

Egli vivrà nella ricchezza, 
la sua discendenza possederà la terra. 
 

Il Signore si rivela a chi lo teme, 
gli fa conoscere la sua alleanza. 
 

Tengo i miei occhi rivolti al Signore, 
perché libera dal laccio il mio piede. 
  

Proteggimi, portami in salvo; 
che io non resti deluso, 
perché in te mi sono rifugiato. 
 

Mi proteggano integrità e rettitudine, 
perché in te ho sperato. 
 

Gloria al Padre…  



3 

 

2. CONTEMPLIAMO GESU’ MAESTRO, VIA AL PADRE 

Nel secondo momento guardiamo a Gesù Maestro quale Via al Padre per cui dopo aver 

ascoltato la sua Parola ci poniamo a riflettere e a confrontarci con quanto ci ha comunicato. 

Questa parte va vissuta personalmente e in silenzio.  
 

Nel 1958 sul bollettino interno San Paolo 
don Alberione spiega in sintesi l’origine della 
nostra spiritualità cristocentrica.  

Si era al termine dell’Anno santo 1900 che 
chiudeva un secolo. All’affacciarsi del nuovo 
Leone XIII con l’enciclica Tametsi futura dava alla 
cristianità, anzi all’umanità, l’indirizzo religioso-
cristiano da seguirsi. “Soltanto Cristo è la Via, la 
Verità e la Vita: Ego sum Via, Veritas et Vita (Gv 
14,6). Cosicchè abbandonato Cristo vengono a 
mancare quei tre principi necessari ad ogni sal-
vezza”. 

Conseguenze: per salvarsi è del tutto neces-
sario stabilirsi in Gesù Cristo Via, Verità e Vita; per 
essere cristiani è del tutto necessario vivere in 
Gesù Cristo Via, Verità e Vita; per essere religioso 
e paolino è del tutto necessario vivere meglio in 
Gesù Cristo Via, Verità e Vita; per fare l’aposto-
lato è del tutto necessario dare Gesù Cristo Via, 
Verità e Vita. 

Il Papa propone ciò che ha stabilito Gesù Cri-
sto: i tre principi. Chi dunque vuole vivere in Cristo 
e nella Chiesa ha da uniformarsi nei costumi, nei 
pensieri, nei mezzi di grazia e di vita eterna; potrà 
affermare “Cristo vive in me”. Questo spirito è en-
trato nella vita paolina: la pietà, lo studio, l’aposto-
lato, la disciplina religiosa, tutto secondo Gesù 
Cristo Via, Verità e Vita. Infatti il religioso è un cri-
stiano più perfetto: “Se vuoi essere più perfetto, 
ecc.”; l’apostolo è un cristiano più perfetto che dà 
al mondo Gesù Cristo Via, Verità e Vita. Il Paolino 
vuol vivere integralmente Gesù Cristo, nella auto-
definizione completa. 

Primo principio: il Cristo Via. “Fine del-
l’uomo è Dio e tutto questo tempo che si trascorre 
sulla terra non è che una specie di pellegrinaggio: 
ma Cristo è la nostra Via, perché in questo viaggio 
mortale così difficile e pieno di pericoli non po-
tremmo in alcun modo giungere al sommo e mas-
simo bene. Dio, senza l’opera e la guida di Cristo 
– “Nessuno va al Padre se non per me” (Gv 14,6) 
–. Come, se non per lui? Principalmente e prima 

di tutto, mediante la sua grazia, la quale tuttavia 
resterebbe nell’uomo infruttuosa, se si trascu-
rasse l’osservanza dei suoi precetti e delle sue 
leggi” (Enciclica, p. 12).  

E’ Via con la grazia, comandamenti, consigli 
evangelici ed esempi. Nella vita cristiana l’atto 
fondamentale e necessario è sottomettersi con 
docilità ai precetti di Cristo e assoggettare a lui 
pienamente una devota volontà” (Enciclica, p. 
16). 

Secondo principio: il Cristo Verità. “Se è tri-
ste e pericoloso abbandonare la retta via, altret-
tanto lo è abbandonare la verità. Ora la prima, as-
soluta ed essenziale Verità è Cristo, Verbo di Dio, 
consustanziale e coeterno al Padre, una stessa 
cosa con il Padre. Io sono la via e la verità. Dun-
que, se si cerca il vero, obbedisca innanzitutto la 
ragione umana a Gesù Cristo e si appoggi sicura 
al suo magistero, poiché la voce di Cristo è la 
voce stessa della verità… E’ necessario piegare 
la mente con umiltà e senza riserva a Cristo: tale 
è l’ossequio che Cristo esige. Egli è Dio e perciò 
ha somma potestà sulla volontà dell’uomo come 
sulla sua intelligenza” (Enciclica, p. 19-20).  

Terzo principio: il Cristo Vita. Il Verbo è prin-
cipio della vita naturale e soprannaturale insieme. 
“A Dio solo spetta essere la Vita. Tutti gli altri es-
seri sono partecipi della vita, ma non sono la vita. 
Da tutta l’eternità, invece, e per sua propria natura 
Cristo è la vita allo stesso modo che è verità, per-
ché Dio da Dio” (Enciclica, p. 22). 

La Famiglia Paolina ha accolto l’enciclica Ta-
metsi futura come una sacra eredità; sapendo che 
ricevere Gesù Cristo secondo i tre principi neces-
sari per la salvezza è questione di vita o di perdi-
zione per tutti; e riceverlo più pienamente significa 
essere paolino. Se Gesù Cristo è la salute unica 
e piena, è necessario in lui solo cercarla; e quanto 
più si parteciperà di lui, si vivrà in sanità spirituale. 
Vivendo il Cristo integralmente, tutto l’uomo sarà 
sano: sana la mente, sano il cuore, sana la vo-
lontà, sano il corpo. Sia benedetto il Signore! 
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Verifica davanti a Gesù Maestro Via, Verità e Vita 
 

 Conoscere la via. Quanto e come conoscete la persona di Gesù Cristo? Chi è Gesù per voi? Vi 
sentite in profonda comunione con Lui e vi confrontate periodicamente con i Vangeli?  

 Restare nella verità. In un mondo pieno di piccole verità sapete distinguere la Verità che viene da 
Dio e dallo Spirito Santo? Come è possibile il discernimento per la vera libertà?  

 Portare vita. Come vi affidate a Gesù per trovare vita e la Vita vera? Vi preoccupate di annunciarlo 
e testimoniarlo come tale? Portate vita agli altri nelle vostre varie relazioni? 

 

Canto a scelta 

 

3. CONTEMPLIAMO GESU’ MAESTRO, VITA DELL’UMANITA’ 

Nel terzo momento contempliamo Gesù Maestro quale Vita dell’umanità per cui l’ado-

razione diventa preghiera. Insieme ci si apre all’invocazione perché la grazia di Dio ci aiuti 

a lasciare che davvero il Cristo viva in noi e ci doni la vita nuova. 
 

Si può recitare comunitariamente il santo Rosario o i Vespri e concludere con la Coron-

cina a Gesù Maestro composta dal beato Alberione della quale riportiamo il terzo punto. 

 

Gesù, Maestro divino, ti adoriamo come l’Unigenito di Dio, venuto al 

mondo per dare agli uomini la Vita, e la Vita più abbondante. Ti ringraziamo 

perché morendo sulla croce ci hai meritato la vita, che ci comunichi nel batte-

simo e nutri nell’Eucarestia e negli altri sacramenti.  

Vivi in noi, o Gesù, con l’effusione dello Spirito Santo, onde possiamo amarti 

con tutta la mente, tutte le forze, tutto il cuore; e amare il prossimo come noi 

stessi per amor tuo. Accresci in noi la carità, perché un giorno richiamati dal 

sepolcro alla vita gloriosa, siamo a te uniti nel gaudio eterno del cielo. 
 

O Gesù Maestro, Via Verità e Vita: abbi pietà di noi. 
 
 

Canto di benedizione, Benedizione eucaristica e canto finale 

 

 

Per informazioni: www.istitutosantafamiglia.org 


